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“ Il pensiero è l’essenza dell’uomo, egli non può farne a meno e deve poterlo 
esprimere liberamente con qualsiasi mezzo di difusione, la parola, lo scrito o la 

stampa”
“Come riporta l’artcolo 21 della Costtuzione italiana”

“Questo dirito, oltre che costtuzionale, è prima di tuto un dirito umano”



“ Sì, ma un dirito spesso calpestato. Nella storia del mondo a cui 
apparteniamo molte sono state le persone che a causa del loro diferente 

pensiero hanno rischiato o perso la loro vita ”
 “ Socrate, Galileo e Bruno sono solo alcuni esempi incontrat nei nostri 

studi…”



“La parola  libertà oggi appare scontata e banale, ma storicamente la sua conquista 
come dirito fondamentale e inalienabile è stato fruto di un processo secolare e irto 
di ostacoli. Questo perché i poteri fort temono la libertà di pensiero ed espressione 

e le persone intelletualmente libere in generale”
“Non è un caso se i totalitarismi agirono proprio su questa libertà fondamentale…”



“La libertà di pensiero aiuta infat alla costruzione di un regime democratco.
E’ un fondamento della nostra società: se non fossimo liberi di esprimere ciò 

che pensiamo, anche relazionarsi con gli altri non sarebbe possibile, non 
avrebbe senso”

“Al giorno d’oggi ci sembra una cosa scontata, ma molt ancora sono i paesi 
‘condannat al silenzio’ ”



“Come la Cina o la Birmania, la Corea del Nord o la Turchia…”
“Nei report pubblicat, però, anche il nostro paese non ci fa una bella fgura!”

“Infat l’Italia è al 52esimo posto nella classifca mondiale per la libertà di 
stampa. Tra i motvi sono le organizzazioni mafose, che reprimono o 

comunque controllano le cosiddete testmonianze scomode…”



“Mi viene in mente la recente intervista ad una giornalista d’inchiesta, Marilù Mastrogiovanni, 
che avendo scrito sulla sua rivista “Il tacco di Italia” di infltrazioni della Sacra Corona Unita 
all’interno del suo Comune, ha subito intmidazioni e ritorsioni, e nel fratempo ha dovuto 

lasciare la sua casa, per andare a vivere soto scorta. Il sito su cui aveva riportato l’inchiesta è 
stato oscurato, proprio a poche ore dalla sua  premiazione in Senato…paradossale! Ci sono 

tant giornalist che vivono soto scorta in Italia, il più noto per noi ragazzi è Roberto Saviano.
E molt sono stat uccisi: di alcuni di loro abbiamo sentto i nomi nell’elenco delle vitme della 

mafa leto durante la manifestazione di ‘Libera’ a Pisa del marzo scorso”



“‘artcolo 21’ è anche il nome di un’associazione di giornalist che si bate 
per la libertà di stampa, proprio perché quest’ultma è spesso 

condizionata dai poteri fort e dal sistema politco”
“C’è un episodio dei Simpson che rende bene il tema, quello in cui Lisa 

inizia a scrivere artcoli di denuncia contro Mr. Burns, che quindi cerca di 
conquistare tuto il setore mediatco di Springfeld per negare la libertà 

di espressione, infondendo in tut un unico pensiero, il suo!”



“Per fortuna non viviamo in un paese che impone il pensiero unico…Credo che 
una sostanziale libertà di esprimersi rimanga nella nostra società. Ma anche  in 
assenza di ditature esplicite e nonostante i dirit che abbiamo, ci sono ancora 
troppi pregiudizi che spingono le persone a chiudersi e a reprimere le loro idee. 
Abbiamo paura di essere giudicat o di subire le conseguenze di ciò che diciamo. 
Tendiamo a farci infuenzare, arrivando a pensare cose non nostre, che in fondo 
non approviamo, ma per la paura di rimanere soli siamo pront  a ragionare con 

le teste degli altri”



“Se esistono fenomeni più o meno sotli di repressione della libertà di pensiero 
è anche perché il potere  ne ha bisogno per nascondere la sua debolezza... 

Machiavelli ce lo ha insegnato bene. Secondo me l’umanità si divide in chi ha 
bisogno di tacere la verità, che nella storia ha prevalso ed è per questo che 
tut’oggi si hanno esempi di controllo del pensiero iin senso lato), e chi ha 

bisogno, al contrario, di indagare la verità con interesse a scoprirla, non 
inventarla”



“Dovremmo avere il coraggio e la coerenza di metere in pratca ciò che si sostene, senza farci 
infuenzare dalla massa perché c’è una diferenza fra l’essere liberi di esprimere il proprio 

pensiero e farlo realmente…”
“Tornano le parole di Kant ‘Abbi il coraggio di usare la tua propria intelligenza!’. ‘Sapere aude!’, 

invita a pensare con la propria testa, avendo anche la forza di sfdare il sentre comune.”
“ E’ troppo facile non pensare, lasciare che siano gli altri a farlo per noi…E c’è chi è pronto ad 

approftarne subdolamente. Pensiamo, ad esempio, alle tecniche di persuasione occulta 
utlizzate nei messaggi pubblicitari, in ambito politco o dai social… Questa ‘colonizzazione del 

cervello’ a mio parere è una delle più grandi privazioni della libertà di pensiero!”



“Per difendere la mia identtà, per preservare la mia mente dall’assimilazione passiva 
devo informarmi, leggere, documentarmi, , imparare ad orientarmi e a non rimanere 
intrappolata tra le insidie della rete… Lo ritengo necessario per dare maggior senso a 

questa grande libertà che possiedo. È un dirito inalienabile, ma esercitarlo è anche un 
dovere. L’uomo che è stato provvisto di una mente razionale non può limitarsi a 

possedere passivamente questo dirito, il proprio pensiero va espresso, ma non imposto”
“Come avviene nel flm ‘Nel 2000 non sorge il sole’. Lo stato impone ai citadini cosa 
pensare, non si segue la logica, se chi governa dice che 4 è uguale a 5 è così e basta!”



“La libertà di pensiero è legata anche alla nostra partecipazione alla vita e al 
progresso della società in cui viviamo. Il soggeto a cui si riferisce l’artcolo 21 è ‘tut’, 

indiferentemente: ognuno ha, secondo questo dirito, la possibilità di esprimere la 
propria opinione e gli altri il dovere di rispetarla. Ritengo però che questa libertà 

debba trovare anche dei limit, ad esempio il rispeto dei dirit e della privacy altrui, il 
‘buon costume’… Inviolabile non signifca illimitabile.

Libertà di parola implica responsabilità”



“Non sempre la libertà di espressione è usata con consapevolezza. La manifestazione 
del pensiero spesso diventa ofensiva o mezzo per difondere notzie false… Oggi ci si 
trova davant alle sfde aperte dalle nuove tecnologie: spesso si pone il problema di 

contrastare alcuni abusi nell’uso dei social”
“Ad esempio c’è il tema delle fake news, delle notzie false che generano opinioni 
sbagliate… Come ha sostenuto Umberto Eco i social network ‘hanno dato voce a 

legioni di imbecilli’ ”



“Infat, la libertà di manifestare il proprio pensiero è un importante dirito 
costtuzionale, ma anche una vile maschera soto la quale si cela un nuovo sistema di 

difusione delle disinformazioni, tanto oppressivo e condizionante. Siamo così 
imbott di notzie che la distnzione fra vero e falso è diventata molto complicata e 
per questo ci afdiamo a chi lo fa per noi, in una sorta di rischiosissima delega che ci 

espone a falsità, manipolazioni e condizionament. Il fato che una colletvità di 
personaggi politci sfrut un mezzo democratco per raggiungere fni antidemocratci 

è tanto paradossale quanto drammatcamente ricorrente. Un esempio è la marcia 
antsemita e razzista in Polonia di pochi mesi fa…”



“Siamo liberi di avercela con qualcuno solo per il colore della sua pelle o la religione che professa? Mi 
verrebbe spontaneo dire di no, ma poi esce fuori Voltaire, con quella frase a lui atribuita: non 

approvo ciò che afermi, ma difenderò fno aaaa morte ia tuo dirito di afermarao e mi cade tuto, 
perché allora io, anche se non sono d’accordo, dovrei pensare che è dirito di un antsemita pensare 

che gli ebrei debbano morire?”
“Io sono d’accordo con Sartre: l’antsemitsmo e il razzismo in generale non possono rientrare nella 

libertà di opinione, non possono essere predicat in nome di essa e della democrazia. Egli si rifuta di 
chiamare opinione una dotrina che prende di mira espressamente persone determinate, che tende a 

sopprimere i loro dirit e a sterminarle: è tut’altro che un pensiero…piutosto, una passione 
irrazionale, una presa di posizione non supportata da alcune ragioni valide.”



“Ma con quali criteri possiamo determinare quando si trata davvero di 
opinione legitma e non di messaggio scorreto con fni discutbili? 



“Secondo me un’opinione può essere considerata tale quando rispeta i dirit 
umani delle persone coinvolte e quando è stata costruita sulla base di 
conoscenze sull’argomento. Purtroppo l’opinione di massa può essere 

ritenuta giusta solo perché condivisa da più persone. Si può parlare di dirito 
solo se volto al bene proprio e altrui, non esiste dirito all’ofesa, alla 

difamazione, alla persecuzione e all’istgazione. La libertà di espressione non 
è via libera al male gratuito”



“Questo si collega anche al paradosso della tolleranza di K. Popper, secondo il quale 
siamo giustfcat nel rifutarci di tollerare l’intolleranza: anzi, dovremmo proclamare, 

in nome della tolleranza, il dirito di non tollerare gli intollerant”
“Forse, allora, la libertà di manifestazione del pensiero è tale solo se esercitata in 
un’otca costrutva volta a promuovere una crescita umana e sociale atraverso il 

dialogo…”



4AS 
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…diailogo, che è ciò che il presente lavoro ha voluto essere…
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